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Prot. n.  del  
 

ORDINANZA N. 14 DEL 29/08/2025 
 
 
OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE, ADOZIONE DELLE MISURE DI 

PREVENZIONE A SEGUITO DI ANALISI DELL'ACQUA PER RICERCA 
LEGIONELLA 

 

IL SINDACO 
 

Premesso che: 
 

� con nota prot. 132993 del Dipartimento di Prevenzione – UOC Igiene e Sanità Pubblica, assunta al prot. 
n. 10127 del 29/08/2025 di questo Ente, l’U.L.S.S. 6 Euganea ha comunicato che, in data 19/08/2025, 
sono stati eseguiti campionamenti di acqua presso la piscina comunale denominata “Conselvenuoto s.s.d. 
a r.l.” sita in Via Pampaloni n. 1 Conselve PD, ivi riscontrando la presenza di legionella con una 
concentrazione non conforme rispetto a quanto stabilito dall’Accordo Stato-Regioni 7 maggio 2015 e 
dalla DGRV 1250/2015 e, in particolare, pari a:  
• 1028366 serbatoio accumulo acqua calda 1600 UFC/l; 
• 1028370 doccia spogliatoio femminile (miscelata) 69000 UFC/l; 
• 1028368 doccia spogliatoio femminile (miscelata) 4700 UFC/l; 
• 1028371 doccia passaggio obbligato (miscelata) 200 UFC/l; 

 
� in ossequio alle “Linee Guida di cui all’Accordo fra Governo Regioni e Province autonome n. 79/CSR del 

07.05.2015”, recepite con DGRV n. 1250/2015, che riportano le misure da applicare in presenza di 
contaminazione da legionella, la nota sopra citata ha proposto che la Conselvenuoto s.s.d. a r.l., gestore 
dello stabilimento “Piscina comunale Conselve”, debba: 
1. sospendere, con immediatezza, l’utilizzo del serbatoio di accumulo dell’acqua calda; dello 

spogliatoio femminile e del passaggio-doccia obbligato per accedere alle vasche; 
2. mettere in atto - nei tempi tecnici minimi indispensabili - le misure di controllo e disinfezione 

indicate nelle sopra citate Linee Guida, n. 79/CSR del 07.05.2015; gli interventi dovranno essere 
ripetuti fino ad ottenere il rientro della Legionella entro i limiti previsti;  

3. inviare al Comune di Conselve ed al Servizio Igiene e Sanità Pubblica una relazione degli interventi 
effettuati e/o da effettuare, entro 7 giorni dal ricevimento della nota;   

4. non riprendere l’utilizzo degli impianti di cui al punto 1 sino a quando non saranno inviati al 
Comune di Conselve ed al Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’ULSS 6 i risultati analitici attestanti 
il rientro nei limiti previsti dei campioni di acqua prelevati dai siti in questione. Tali analisi dovranno 
essere effettuate da laboratori accreditati per questa specifica ricerca analitica (norma ISO 
11731:2017) mentre il campionamento, la conservazione ed il trasporto andranno effettuati secondo 
quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni 07.05.2015; 

5. provvedere, entro 30 giorni dalla notifica del provvedimento, alla revisione della valutazione del 
rischio, per individuare, anche alla luce degli esiti analitici di cui sopra, le ulteriori misure correttive 
da attuare. 

 
� Visti il D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche e integrazioni; l’art. 32 

“Funzioni di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria” della Legge n. 833 del 23/12/1978 che 
istituisce il Servizio Sanitario Nazionale, il quale demanda al Sindaco, quale Autorità Sanitaria Locale, le 
competenze per l'emanazione di provvedimenti a carattere contingibile e urgente in materia di igiene e 
sanità pubblica; l'art. 50 comma 5 del D.lgs. n. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli 
Enti Locali”, in relazione alle competenze del Sindaco relativamente all'adozione di provvedimenti 
contingibili e urgenti nonché lo Statuto Comunale, 
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ORDINA 
 

alla Conselvenuoto s.s.d. a r.l., gestore dello stabilimento “Piscina comunale Conselve”, di: 
1. sospendere, con immediatezza, l’utilizzo del serbatoio di accumulo dell’acqua calda; dello 

spogliatoio femminile e del passaggio-doccia obbligato per accedere alle vasche; 
2. mettere in atto - nei tempi tecnici minimi indispensabili - le misure di controllo e disinfezione 

indicate nelle Linee Guida, n. 79/CSR del 07.05.2015, ripetendo gli interventi fino ad ottenere il 
rientro della legionella entro i limiti previsti dalle normative di settore;  

3. inviare al Comune di Conselve ed al Servizio Igiene e Sanità Pubblica una relazione degli interventi 
effettuati e/o da effettuare, entro 7 giorni dal ricevimento della nota;   

4. non riprendere l’utilizzo degli impianti di cui al punto 1 sino a quando non saranno inviati al 
Comune di Conselve ed al Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’ULSS 6 i risultati analitici attestanti 
il rientro nei limiti previsti dei campioni di acqua prelevati dai siti in questione. Tali analisi dovranno 
essere effettuate da laboratori accreditati per questa specifica ricerca analitica (norma ISO 
11731:2017) mentre il campionamento, la conservazione ed il trasporto andranno effettuati secondo 
quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni 07.05.2015; 

5. provvedere, entro 30 giorni dalla notifica del provvedimento, alla revisione della valutazione del 
rischio, per individuare, anche alla luce degli esiti analitici di cui sopra, le ulteriori misure correttive 
da attuare. 

6. sospendere, con immediatezza, l’utilizzo di del serbatoio di accumulo dell’acqua calda; dello 
spogliatoio femminile e del doccia-passaggio obbligato per accedere alle vasche; 

7. mettere in atto - nei tempi tecnici minimi indispensabili - le misure di controllo e disinfezione 
indicate nelle sopra citate Linee Guida, n. 79/CSR del 07.05.2015; gli interventi dovranno essere 
ripetuti fino ad ottenere il rientro della Legionella entro i limiti previsti;  

8. inviare al Comune di Conselve ed al Servizio Igiene e Sanità Pubblica una relazione degli interventi 
effettuati e/o da effettuare, entro 7 giorni dal ricevimento della nota;   

9. non riprendere l’utilizzo degli impianti di cui al punto 1 sino a quando non saranno inviati al 
Comune di Conselve ed al Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’ULSS 6 i risultati analitici attestanti 
il rientro nei limiti previsti dei campioni di acqua prelevati dai siti in questione. Tali analisi dovranno 
essere effettuate da laboratori accreditati per questa specifica ricerca analitica (norma ISO 
11731:2017) mentre il campionamento, la conservazione ed il trasporto andranno effettuati secondo 
quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni 07.05.2015; 

10. provvedere, entro 30 giorni dalla notifica del provvedimento, alla revisione della valutazione del 
rischio, per individuare, anche alla luce degli esiti analitici di cui sopra, le ulteriori misure correttive 
da attuare. 
 

DISPONE 
 
la pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio e nella Sezione Amministrazione Trasparente, 
sotto-sezione “Provvedimenti/Organi di Indirizzo Politico” e l’invio della stessa, per quanto di competenza: 
- al Prefetto della Provincia di Padova; 
- al Comandante del Corpo di Polizia Locale; 
- al Comando Stazione Carabinieri di Conselve; 
- al legale rappresentante della società Conselvenuoto s.s.d. a r.l. 
 

AVVERTE 
 

che l’inosservanza della presente ordinanza comporterà, oltre alla denuncia all’Autorità Giudiziaria per 
violazione dell’articolo n. 650 del c.p., l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 
500 euro, ai sensi dell’art. 7/bis del D. Lgs. n. 267/2000. Per effetto ed ai sensi dell’art. 16 della Legge n. 
689/1981 e s.m.i., ai trasgressori è ammesso il pagamento in misura ridotta della suddetta sanzione pari alla 
somma di 50 euro (doppio del minimo). 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso, a decorrere dalla pubblicazione, alternativamente: 
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al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto nel termine di 60 giorni, ai sensi e nei modi di cui al 
D.lgs. n. 104/2010 (codice del processo amministrativo); 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, 
n. 1199. 
Responsabile del procedimento in oggetto è il Responsabile del Settore Tecnico, Ing. Elisa Cecconello.  
 

 
 
 
 

 Il Sindaco 
 Umberto Perilli 

  
 


